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BREVE MOTIVAZIONE 

La proposta di regolamento della Commissione recante disposizioni specifiche per l'obiettivo 

"Cooperazione territoriale europea" (Interreg) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo 

regionale e dagli strumenti di finanziamento esterno, pubblicata il 29 maggio 2018, contiene 

modifiche sostanziali alla struttura generale della cooperazione territoriale e ai futuri 

programmi di cooperazione transfrontaliera (CBC).  

Il primo cambiamento significativo è rappresentato dalla proposta della Commissione di 

ridefinire gli ambiti di cooperazione, tra l'altro concentrando la cooperazione transfrontaliera 

sulle frontiere terrestri e integrando la cooperazione transfrontaliera in materia di frontiere 

marittime in una componente "cooperazione transnazionale e cooperazione marittima" 

allargata. Il relatore ritiene che ciò possa mettere a repentaglio i programmi transfrontalieri 

marittimi presenti e futuri, in particolare quelli nel Mediterraneo. L'obiettivo di Interreg 

dovrebbe essere la creazione di forti connessioni e il rafforzamento dei partenariati tra paesi 

vicini che condividono frontiere terrestri o marittime. Ciò è di particolare importanza per i 

programmi relativi al Mar Mediterraneo, dove investire nei paesi partner e nella loro stabilità 

significa anche investire nella sicurezza e nella stabilità dell'Unione europea. Il relatore 

propone pertanto emendamenti volti a ripristinare i programmi di cooperazione 

transfrontaliera marittima, anche se non vi è un collegamento permanente via mare e, di 

conseguenza, ridefinisce le dotazioni finanziarie a favore della componente 1.  

Un secondo cambiamento di rilievo presentato dal progetto di regolamento Interreg è la 

proposta di applicare una serie di norme comuni sia per la cooperazione interna tra gli Stati 

membri che per la cooperazione tra gli Stati membri dell'Unione e i paesi terzi. Di 

conseguenza, le norme stabilite dal regolamento Interreg riguarderanno anche i programmi 

CBC cofinanziati dagli strumenti di finanziamento esterno dell'UE, quali lo strumento di 

vicinato, sviluppo e cooperazione internazionale (NDICI) e lo strumento di assistenza 

preadesione (IPA III).  

Si tratta di un cambiamento significativo rispetto all'attuale periodo 2014-2020, in cui i 

programmi di cooperazione transfrontaliera esterna sono disciplinati da regolamenti di 

attuazione specifici. Il relatore propone che, qualora si ricorra a strumenti di finanziamento 

esterno per cofinanziare programmi Interreg, i loro obiettivi e priorità, quali indicati nei 

rispettivi regolamenti, siano pienamente presi in considerazione ed esplicitamente menzionati 

nel regolamento Interreg. 

Il progetto di regolamento Interreg specifica già le quote delle dotazioni finanziarie IPA III e 

NDICI da fornire per i programmi Interreg. Al fine di consentire una maggiore flessibilità, il 

relatore suggerisce di eliminare gli importi e sostituirli con riferimenti al regolamento IPA III 

e ai regolamenti NDICI, prevedendo che i margini siano fissati in tali regolamenti. 

Mentre gli sforzi volti a semplificare e massimizzare le sinergie tra i vari fondi sono 

benvenuti, il relatore ritiene che gli scopi principali degli strumenti di finanziamento esterni 

non debbano essere ignorati. Pertanto, propone emendamenti al riguardo, affermando che la 

cooperazione transfrontaliera esterna nel quadro del regolamento Interreg dovrebbe integrare i 

programmi di cooperazione transfrontaliera che rientrano negli strumenti di preadesione e di 

vicinato. L'assistenza IPA dovrebbe continuare a sostenere gli sforzi dei suoi beneficiari per 

portare avanti la cooperazione regionale, macroregionale e transfrontaliera nonché lo sviluppo 
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territoriale, anche mediante l'attuazione delle strategie macroregionali dell'Unione. Per quanto 

riguarda l'assistenza NDICI, l'Unione dovrebbe continuare a sviluppare relazioni privilegiate 

con i paesi vicini al fine di creare uno spazio di prosperità e buon vicinato fondato sugli 

obiettivi e i principi dell'azione esterna dell'Unione.  

Il relatore sostiene inoltre che si dovrebbe consentire maggiore flessibilità per quanto riguarda 

la presentazione dei documenti del programma nei casi in cui sono coinvolti paesi partner, in 

quanto l'esperienza dimostra che tali paesi hanno bisogno di più tempo perché le loro 

procedure non sono equivalenti a quelle degli Stati membri dell'UE. 

EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo regionale, 

competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti:  

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(1) A norma dell'articolo 176 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea ("TFUE"), il Fondo europeo di 

sviluppo regionale ("FESR") è destinato a 

contribuire alla correzione dei principali 

squilibri regionali esistenti nell'Unione. A 

norma di tale articolo e dell'articolo 174, 

secondo e terzo comma, del TFUE, il 

FESR contribuisce a ridurre il divario tra i 

livelli di sviluppo delle varie regioni e il 

ritardo delle regioni meno favorite, 

nell'ambito delle quali un'attenzione 

particolare è rivolta ad alcune categorie di 

regioni, nel cui elenco figurano 

esplicitamente le regioni transfrontaliere. 

(1) A norma dell'articolo 176 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea ("TFUE"), il Fondo europeo di 

sviluppo regionale ("FESR") è destinato a 

contribuire alla correzione dei principali 

squilibri regionali esistenti nell'Unione. A 

norma di tale articolo e dell'articolo 174, 

secondo e terzo comma, TFUE, il FESR 

contribuisce a ridurre il divario tra i livelli 

di sviluppo delle varie regioni e il ritardo 

delle regioni meno favorite, nell'ambito 

delle quali un'attenzione particolare è 

rivolta ad alcune categorie di regioni, nel 

cui elenco figurano esplicitamente aree 

rurali, aree interessate dalla transizione 

industriale e regioni che soffrono di 

svantaggi naturali o demografici gravi e 

permanenti come le regioni più 

settentrionali con una densità di 

popolazione molto bassa e le regioni 

insulari, transfrontaliere e di montagna. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il regolamento (UE) [nuovo CPR] 

del Parlamento europeo e del Consiglio21 

stabilisce disposizioni comuni sul FESR e 

su taluni altri fondi, mentre il regolamento 

(UE) [nuovo FESR] del Parlamento 

europeo e del Consiglio22 stabilisce 

disposizioni relative agli specifici obiettivi 

e all'ambito di applicazione del sostegno 

del FESR. È ora necessario adottare 

disposizioni specifiche riguardo 

all'obiettivo "Cooperazione territoriale 

europea" (Interreg), nell'ambito del quale 

uno o più Stati membri cooperano a livello 

transfrontaliero, relativamente all'efficacia 

della programmazione, comprese 

disposizioni sull'assistenza tecnica, la 

sorveglianza, la valutazione, la 

comunicazione, l'ammissibilità, la gestione 

e il controllo e la gestione finanziaria. 

(2) Il regolamento (UE) [nuovo CPR] 

del Parlamento europeo e del Consiglio21 

stabilisce disposizioni comuni sul FESR e 

su taluni altri fondi, mentre il regolamento 

(UE) [nuovo FESR] del Parlamento 

europeo e del Consiglio22 stabilisce 

disposizioni relative agli specifici obiettivi 

e all'ambito di applicazione del sostegno 

del FESR. È ora necessario adottare 

disposizioni specifiche riguardo 

all'obiettivo "Cooperazione territoriale 

europea" (Interreg), nell'ambito del quale 

uno o più Stati membri e uno o più paesi o 

altri territori esterni all'Unione cooperano 

a livello transfrontaliero, relativamente 

all'efficacia della programmazione, 

comprese disposizioni sull'assistenza 

tecnica, la sorveglianza, la valutazione, la 

comunicazione, l'ammissibilità, la gestione 

e il controllo e la gestione finanziaria. 

__________________ __________________ 

21 [Reference] 21 [Reference]  

22 [Reference] 22 [Reference] 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Al fine di sostenere lo sviluppo 

armonioso del territorio dell'Unione a 

diversi livelli, nell'ambito dell'obiettivo 

"Cooperazione territoriale europea" 

(Interreg), il FESR dovrebbe fornire 

sostegno alla cooperazione transfrontaliera, 

alla cooperazione transnazionale, alla 

cooperazione marittima, alla cooperazione 

delle regioni ultraperiferiche e alla 

cooperazione interregionale. 

(3) Al fine di promuovere la prosperità 

e sostenere lo sviluppo armonioso del 

territorio dell'Unione a diversi livelli, 

nell'ambito dell'obiettivo "Cooperazione 

territoriale europea" (Interreg), il FESR 

dovrebbe fornire sostegno alla 

cooperazione transfrontaliera, alla 

cooperazione transnazionale, alla 

cooperazione delle regioni ultraperiferiche 

e alla cooperazione interregionale. 
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Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) La componente della cooperazione 

transfrontaliera dovrebbe avere mirare a 

rispondere alle sfide comuni individuate 

congiuntamente nelle regioni frontaliere e a 

sfruttare il potenziale di crescita ancora 

poco utilizzato in aree frontaliere, come 

evidenziato dalla comunicazione della 

Commissione "Rafforzare la crescita e la 

coesione nelle regioni frontaliere 

dell'UE"23 ("Comunicazione sulle regioni 

frontaliere"). Di conseguenza, la 

componente transfrontaliera dovrebbe 

essere limitata alla cooperazione sulle 

frontiere terrestri, mentre la cooperazione 

transfrontaliera alle frontiere marittime 

dovrebbe essere integrata nella 

componente transnazionale. 

(4) La componente della cooperazione 

transfrontaliera dovrebbe mirare a 

rispondere alle sfide comuni individuate 

congiuntamente nelle regioni frontaliere 

terrestri o marittime e a sfruttare il 

potenziale di crescita ancora poco 

utilizzato in aree frontaliere. Di 

conseguenza, la componente 

transfrontaliera dovrebbe comprendere la 

cooperazione sulle frontiere terrestri o 

marittime, mentre la cooperazione 

transfrontaliera dovrebbe sostenere le 

regioni ubicate alle frontiere terrestri o 

marittime. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(5) La componente "cooperazione 

transfrontaliera" dovrebbe anche includere 

la cooperazione tra uno o più Stati membri 

e uno o più paesi o altri territori al di fuori 

dell'Unione. Trattare la cooperazione 

transfrontaliera interna ed esterna 

nell'ambito del presente regolamento 

dovrebbe comportare una notevole 

semplificazione e razionalizzazione delle 

disposizioni applicabili tanto per le autorità 

responsabili dei programmi negli Stati 

membri quanto per le autorità partner e i 

beneficiari al di fuori dell'Unione rispetto 

al periodo di programmazione 2014-2020. 

(5) La componente "cooperazione 

transfrontaliera" dovrebbe anche includere 

la cooperazione tra uno o più Stati membri 

e uno o più paesi terzi. Trattare la 

cooperazione transfrontaliera interna ed 

esterna nell'ambito del presente 

regolamento dovrebbe comportare una 

notevole semplificazione e 

razionalizzazione delle disposizioni 

applicabili tanto per le autorità responsabili 

dei programmi negli Stati membri quanto 

per le autorità partner e i beneficiari al di 

fuori dell'Unione rispetto al periodo di 

programmazione 2014-2020. 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (5 bis) La cooperazione transfrontaliera 

esterna di cui al presente regolamento 

non dovrebbe in alcun modo sostituirsi, 

bensì integrare i programmi di 

cooperazione transfrontaliera contemplati 

dal regolamento (UE) .../...  [regolamento 

IPA III] e dal regolamento (UE) .../... 

[regolamento NDICI], in particolare gli 

sforzi dei loro beneficiari per promuovere 

la cooperazione regionale, 

macroregionale e transfrontaliera.  

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno stabilire criteri 

oggettivi per la designazione delle regioni 

e delle aree ammissibili. A tal fine, 

l'individuazione delle regioni e delle aree 

ammissibili a livello dell'Unione dovrebbe 

basarsi sul sistema comune di 

classificazione delle regioni introdotto dal 

regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio26. 

(9) È opportuno stabilire criteri 

oggettivi per la designazione delle regioni 

e delle aree ammissibili. A tal fine, 

l'individuazione delle regioni e delle aree 

ammissibili a livello dell'Unione dovrebbe 

basarsi sul sistema comune di 

classificazione delle regioni introdotto dal 

regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio26. Per i 

programmi Interreg cui partecipano paesi 

terzi, in assenza della classificazione 

NUTS si dovrebbero utilizzare zone 

equivalenti ammissibili a norma del 

regolamento (UE) .../... [regolamento IPA 

III] e del regolamento (UE) .../... 

[regolamento NDICI]. 

__________________ __________________ 

26 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

maggio 2003, relativo all'istituzione di una 

classificazione comune delle unità 

26 Regolamento (CE) n. 1059/2003 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 

maggio 2003, relativo all'istituzione di una 

classificazione comune delle unità 



 

PE627.593v03-00 8/28 AD\1171389IT.docx 

IT 

territoriali per la statistica (NUTS), (GU L 

154 del 21.6.2003, pag. 1). 

territoriali per la statistica (NUTS), (GU L 

154 del 21.6.2003, pag. 1). 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) È necessario continuare a sostenere, 

o, se del caso, stabilire, una cooperazione 

in tutte le sue dimensioni con i paesi terzi 

confinanti dell'Unione, in quanto tale 

cooperazione rappresenta un importante 

strumento di politica di sviluppo regionale 

e dovrebbe andare a beneficio delle regioni 

degli Stati membri che confinano con paesi 

terzi. A tal fine, il FESR e gli strumenti di 

finanziamento esterno dell’Unione, IPA27, 

NDICI28 e Programma PTOM29, 

dovrebbero sostenere i programmi a titolo 

della cooperazione transfrontaliera, della 

cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima, della 

cooperazione delle regioni ultraperiferiche 

e della cooperazione interregionale. Il 

sostegno del FESR e degli strumenti di 

finanziamento esterno dell'Unione 

dovrebbe essere basato sulla reciprocità e 

sulla proporzionalità. Comunque, per 

l'IPA III CBC e l'NDICI CBC, il sostegno 

del FESR dovrebbe essere integrato da 

importi almeno equivalenti nel quadro 

dell'IPA III CBC e dell'NDICI CBC, nei 

limiti di un importo massimo stabilito nei 

rispettivi atti giuridici, vale a dire fino al 

3% della dotazione finanziaria 

nell’ambito dell'IPA III e fino al 4% della 

dotazione finanziaria nell’ambito del 

programma geografico di vicinato ai sensi 

dell'articolo 4, paragrafo 2, lettera a) 

dell'NDCI. 

(10) È necessario continuare a sostenere, 

o, se del caso, stabilire, una cooperazione 

in tutte le sue dimensioni con i paesi terzi 

confinanti dell'Unione, in quanto tale 

cooperazione rappresenta un importante 

strumento di politica di sviluppo regionale 

e dovrebbe andare a beneficio delle regioni 

degli Stati membri che confinano con paesi 

terzi. A tal fine, il FESR e gli strumenti di 

finanziamento esterno dell’Unione, IPA27, 

NDICI28 e Programma PTOM29, 

dovrebbero sostenere i programmi a titolo 

della cooperazione transfrontaliera, della 

cooperazione transnazionale, della 

cooperazione delle regioni ultraperiferiche 

e della cooperazione interregionale. Il 

sostegno del FESR e degli strumenti di 

finanziamento esterno dell'Unione 

dovrebbe essere basato sulla reciprocità e 

sulla proporzionalità. Comunque, per 

l'IPA III CBC e l'NDICI CBC, il sostegno 

del FESR dovrebbe essere integrato da 

importi almeno equivalenti nel quadro 

dell'IPA III CBC e dell'NDICI CBC, in 

base alle disposizioni stabilite nei rispettivi 

atti giuridici, vale a dire all'articolo [9] del 

regolamento (UE).../... del Parlamento 

europeo e del Consiglio [regolamento 

IPA III] e all'articolo [18] del 

regolamento (UE) .../... del Parlamento 

europeo e del Consiglio [regolamento 

NDICI]. 

__________________ __________________ 

27 Regolamento (UE) XXX che istituisce lo 

Strumento di assistenza preadesione (GU L 

27 Regolamento (UE) .../... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del ...,  che 

istituisce lo Strumento di assistenza 
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xx, pag. y). preadesione (GU L xx, pag. y). 

28 Regolamento (UE) XXX che istituisce lo 

Strumento di vicinato, sviluppo e 

cooperazione internazionale (GU L xx, p. 

y). 

Regolamento (UE) .../... del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del ...,  che 

istituisce lo Strumento di vicinato, sviluppo 

e cooperazione internazionale (GU L xx, 

pag. y). 

29 Decisione (UE) XXX del Consiglio 

relativa all'associazione dei paesi e territori 

d'oltremare all'Unione europea, comprese 

le relazioni tra l'Unione europea, da una 

parte, e la Groenlandia e il Regno di 

Danimarca, dall'altra (GU L xx, pag. y). 

29 Decisione (UE) XXX del Consiglio 

relativa all'associazione dei paesi e territori 

d'oltremare all'Unione europea, comprese 

le relazioni tra l'Unione europea, da una 

parte, e la Groenlandia e il Regno di 

Danimarca, dall'altra (GU L xx, pag. y). 

 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) L'assistenza dell'IPA III dovrebbe 

essere diretta principalmente ad aiutare i 

beneficiari dell'IPA a rafforzare le 

istituzioni democratiche e lo Stato di 

diritto, riformare il sistema giudiziario e 

la pubblica amministrazione, rispettare i 

diritti fondamentali e promuovere la 

parità di genere, la tolleranza, l'inclusione 

sociale e la non discriminazione. 
L'assistenza dell'IPA dovrebbe continuare a 

sostenere gli sforzi dei beneficiari dell'IPA 

per avanzare nella cooperazione regionale, 

macroregionale e transfrontaliera nonché 

nello sviluppo territoriale, anche mediante 

l'attuazione delle strategie macroregionali 

dell'Unione. Inoltre, l'assistenza IPA 

dovrebbe interessare la sicurezza, la 

migrazione e la gestione delle frontiere, la 

garanzia dell'accesso alla protezione 

internazionale, la condivisione delle 

informazioni pertinenti, il potenziamento 
del controllo alle frontiere e il 

proseguimento degli sforzi comuni nella 

lotta alla migrazione irregolare e al 

traffico di migranti. 

(11) L'assistenza dell'IPA dovrebbe 

continuare a sostenere gli sforzi dei 

beneficiari dell'IPA per avanzare nella 

cooperazione regionale, macroregionale e 

transfrontaliera nonché nello sviluppo 

territoriale, anche mediante l'attuazione 

delle strategie macroregionali dell'Unione e 

perseguire gli obiettive e le priorità 

definiti all'articolo [3] e agli allegati II e 

III del regolamento IPA [IPA III]. 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Per quanto attiene all'assistenza 

NDICI, l'Unione dovrebbe sviluppare con i 

paesi vicini relazioni privilegiate al fine di 

creare uno spazio di prosperità e buon 

vicinato fondato sui valori dell'Unione e 

caratterizzato da relazioni strette e 

pacifiche basate sulla cooperazione. Il 

presente regolamento e l'NDICI 

dovrebbero pertanto sostenere gli aspetti 

interni ed esterni delle pertinenti strategie 

macroregionali. Tali iniziative sono di 

importanza strategica e offrono quadri 

strategici significativi per 

l'approfondimento delle relazioni con e fra 

i paesi partner in base ai principi della 

responsabilità reciproca e di titolarità e 

responsabilità condivise. 

(12) Per quanto attiene all'assistenza 

NDICI, l'Unione dovrebbe sviluppare con i 

paesi vicini relazioni privilegiate al fine di 

creare uno spazio di prosperità e buon 

vicinato fondato sugli obiettivi e sui 

principi dell'azione esterna dell'Unione 

come stabilito all'articolo 3, paragrafo 5, 

all'articolo 8, all'articolo 21 del trattato 

sull'Unione europea e all'articolo 208 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, in particolare i principi della 

democrazia, dello Stato di diritto e del 

rispetto dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali sui quali è fondata, 

attraverso il dialogo e la cooperazione con 

i paesi e le regioni partner. Il presente 

regolamento e l'NDICI dovrebbero 

pertanto sostenere gli aspetti interni ed 

esterni delle pertinenti strategie 

macroregionali e perseguire gli obiettivi e 

le priorità di cui all'articolo [3] e agli 

allegati II e III del regolamento NDICI. 

Tali iniziative sono di importanza 

strategica e offrono quadri strategici 

significativi per l'approfondimento delle 

relazioni con e fra i paesi partner in base ai 

principi della responsabilità reciproca e di 

titolarità e responsabilità condivise. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(15) È necessario stabilire le risorse 

stanziate per ciascuna delle diverse 

componenti dell'Interreg, anche per quanto 

concerne la quota di ciascuno Stato 

membro rispetto agli importi globali 

(15) È necessario stabilire le risorse 

stanziate per ciascuna delle diverse 

componenti dell'Interreg, anche per quanto 

concerne la quota di ciascuno Stato 

membro rispetto agli importi globali 
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destinati alla cooperazione transfrontaliera, 

alla cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima, alla cooperazione 

delle regioni ultraperiferiche e alla 

cooperazione interregionale, e il potenziale 

a disposizione degli Stati membri in 

relazione alla flessibilità fra tali 

componenti. Rispetto al periodo di 

programmazione 2014-2020, la quota di 

cooperazione transfrontaliera dovrebbe 

essere ridotta, mentre la quota per la 

cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima dovrebbe essere 

aumentata in considerazione 

dell'integrazione della cooperazione 

marittima, e dovrebbe essere creata una 

nuova componente di cooperazione delle 

regioni ultraperiferiche. 

destinati alla cooperazione transfrontaliera, 

alla cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima, alla cooperazione 

delle regioni ultraperiferiche e alla 

cooperazione interregionale, e il potenziale 

a disposizione degli Stati membri in 

relazione alla flessibilità fra tali 

componenti. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(24) Considerati il coinvolgimento di 

più di uno Stato membro e i maggiori costi 

amministrativi che ne derivano, in 

particolare rispetto ai controlli e alla 

traduzione, il massimale per le spese legate 

all'assistenza tecnica dovrebbe essere 

maggiore di quello a titolo dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita". Al fine di compensare tali 

maggiori costi amministrativi, è opportuno 

incoraggiare gli Stati membri a ridurre gli 

oneri amministrativi per quanto attiene 

all'attuazione dei progetti comuni. Inoltre, i 

programmi Interreg che ricevono un 

sostegno limitato a titolo del sostegno 

dell'Unione o i programmi di cooperazione 

transfrontaliera esterna dovrebbero ricevere 

un dato importo minimo per l'assistenza 

tecnica onde assicurare un finanziamento 

sufficiente allo svolgimento effettivo delle 

attività di assistenza tecnica. 

(24) Considerati il coinvolgimento di 

più di uno Stato membro e di uno o più 

paesi terzi, e i maggiori costi 

amministrativi che ne derivano, in 

particolare rispetto ai controlli e alla 

traduzione, il massimale per le spese legate 

all'assistenza tecnica dovrebbe essere 

maggiore di quello a titolo dell'obiettivo 

"Investimenti a favore dell'occupazione e 

della crescita". Al fine di compensare tali 

maggiori costi amministrativi, è opportuno 

incoraggiare gli Stati membri a ridurre gli 

oneri amministrativi per quanto attiene 

all'attuazione dei progetti comuni. Inoltre, i 

programmi Interreg che ricevono un 

sostegno limitato a titolo del sostegno 

dell'Unione o i programmi di cooperazione 

transfrontaliera esterna dovrebbero ricevere 

un dato importo minimo per l'assistenza 

tecnica onde assicurare un finanziamento 

sufficiente allo svolgimento effettivo delle 
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attività di assistenza tecnica. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 35 

 
Testo della Commissione Emendamento 

(35) È opportuno attribuire alla 

Commissione competenze di esecuzione al 

fine di garantire condizioni uniformi di 

adozione o modifica dei programmi 

Interreg. Tuttavia, ove applicabile, i 

programmi di cooperazione transfrontaliera 

esterna dovrebbero rispettare le procedure 

di comitato stabilite nel quadro dei 

regolamenti (UE) [IPA III]e [NDICI] 

relativamente alla prima decisione di 

approvazione di tali programmi. 

(35)  È opportuno delegare alla 

Commissione il potere di adottare atti 

conformemente all'articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea ai fini dell'adozione o modifica 

dei programmi Interreg mediante un 

documento strategico pluriennale. 

Tuttavia, ove applicabile, i programmi di 

cooperazione transfrontaliera esterna 

dovrebbero rispettare le procedure stabilite 

nel quadro dei regolamenti (UE) [IPA III]e 

[NDICI] relativamente alla prima decisione 

di approvazione di tali programmi. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 1 – lettera a 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) cooperazione transfrontaliera 

interna tra regioni frontaliere terrestri 

limitrofe di due o più Stati membri o tra 

regioni frontaliere terrestri limitrofe di 

almeno uno Stato membro e uno o più 

paesi terzi tra quelli elencati all'articolo 4, 

paragrafo 3; o 

a) cooperazione transfrontaliera 

interna tra regioni frontaliere terrestri o 

marittime limitrofe di due o più Stati 

membri o tra regioni frontaliere terrestri o 

marittime limitrofe di almeno uno Stato 

membro e uno o più paesi terzi tra quelli 

elencati all'articolo 4, paragrafo 3; o 

 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 1 – lettera b – parte introduttiva 
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Testo della Commissione Emendamento 

b) cooperazione transfrontaliera 

esterna tra regioni frontaliere terrestri 

limitrofe di almeno uno Stato membro e di 

uno o più dei seguenti: 

b) cooperazione transfrontaliera 

esterna tra regioni frontaliere terrestri o 

marittime limitrofe di almeno uno Stato 

membro e di uno o più dei seguenti: 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – punto 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2) la cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima su più ampi 

territori transnazionali o territori attorno a 

bacini marittimi, che coinvolge partner dei 

programmi negli Stati membri, nei paesi 

terzi e paesi partner e in Groenlandia di 

livello nazionale, regionale e locale, per 

raggiungere un più elevato grado di 

integrazione territoriale ("componente 2"; 

se riferita alla sola cooperazione 

transnazionale: "componente 2A"; se 

riferita alla sola cooperazione marittima: 

"componente 2B"); 

(2) la cooperazione transnazionale su 

più ampi territori transnazionali o territori 

attorno a bacini marittimi, che coinvolge 

partner dei programmi negli Stati membri, 

nei paesi terzi e paesi partner e in 

Groenlandia di livello nazionale, regionale 

e locale, per raggiungere un più elevato 

grado di integrazione territoriale; 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per quanto concerne la 

cooperazione transfrontaliera, le regioni 

dell'Unione ammesse al sostegno del FESR 

sono le regioni del livello NUTS 3 situate 

lungo le frontiere terrestri interne ed 

esterne con paesi terzi o paesi partner. 

1. Per quanto concerne la 

cooperazione transfrontaliera, le regioni 

dell'Unione ammesse al sostegno del FESR 

sono le regioni del livello NUTS 3 situate 

lungo le frontiere terrestri o marittime 

interne ed esterne con paesi terzi o paesi 

partner. 
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Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 2 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Sono ammesse al sostegno nel 

quadro della cooperazione transfrontaliera 

anche le regioni sulle frontiere marittime 

collegate sul mare da un collegamento 

permanente. 

2. Sono ammesse al sostegno nel 

quadro della cooperazione transfrontaliera 

anche le regioni sulle frontiere marittime 

collegate sul mare da collegamenti stabili 

o da altri collegamenti duraturi di natura 

culturale, storica e di trasporto; 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I programmi Interreg di 

cooperazione transfrontaliera interna 

possono interessare regioni della Norvegia, 

della Svizzera e del Regno Unito, che sono 

equivalenti a regioni di livello NUTS 3, e il 

Liechtenstein, Andorra e Monaco. 

3. I programmi Interreg di 

cooperazione transfrontaliera interna 

possono interessare regioni della Norvegia, 

della Svizzera e del Regno Unito, che sono 

equivalenti a regioni di livello NUTS 3, e il 

Liechtenstein, Andorra, Monaco e San 

Marino. 

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Per quanto riguarda la cooperazione 

transfrontaliera esterna, le regioni ammesse 

al sostegno dell'IPA III o dell'NDICI sono 

le regioni del livello NUTS 3 dei rispettivi 

paesi partner o, in assenza di 

classificazione NUTS, aree equivalenti 

lungo tutte le frontiere terrestri tra gli Stati 

membri e i paesi partner ammissibili nel 

quadro dell'IPA III o dell'NDICI. 

4. Per quanto riguarda la cooperazione 

transfrontaliera esterna, le regioni ammesse 

al sostegno dell'IPA III o dell'NDICI sono 

le regioni del livello NUTS 3 dei rispettivi 

paesi partner o, in assenza di 

classificazione NUTS, aree equivalenti 

lungo tutte le frontiere terrestri o marittime 

tra gli Stati membri e i paesi partner 

ammissibili nel quadro dell'IPA III o 

dell'NDICI. 
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Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Per quanto concerne la 

cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima, le regioni 

dell'Unione ammesse al sostegno del FESR 

sono le regioni del livello NUTS 2 che 

coprono zone funzionali contigue, tenendo 

conto, ove applicabile, delle strategie 

macroregionali o delle strategie per i bacini 

marittimi. 

1. Per quanto concerne la 

cooperazione transnazionale, le regioni 

dell'Unione ammesse al sostegno del FESR 

sono le regioni del livello NUTS 2 che 

coprono zone funzionali, tenendo conto, 

ove applicabile, delle strategie 

macroregionali o delle strategie per i bacini 

marittimi. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

I programmi Interreg nel settore della 

cooperazione transnazionale e 

cooperazione marittima possono 

interessare: 

I programmi Interreg nel settore della 

cooperazione transnazionale possono 

interessare: 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Le risorse del FESR a favore 

dell'obiettivo "Cooperazione territoriale 

europea" (Interreg) ammontano a 

8 430 000 000 EUR delle risorse totali 

disponibili per gli impegni di bilancio del 

FESR, del FSE+ e del Fondo di coesione 

per il periodo di programmazione 2021-

2027, come stabilito all'articolo [102, 

paragrafo 1,] del regolamento (UE) [nuovo 

1. Le risorse del FESR a favore 

dell'obiettivo "Cooperazione territoriale 

europea" (Interreg) ammontano a xx xxx 

xxx xxx delle risorse totali disponibili per 

gli impegni di bilancio del FESR, del FSE+ 

e del Fondo di coesione per il periodo di 

programmazione 2021-2027, come 

stabilito all'articolo [102, paragrafo 1,] del 

regolamento (UE) [nuovo CPR]. 



 

PE627.593v03-00 16/28 AD\1171389IT.docx 

IT 

CPR]. 

 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 4 

 
Testo della Commissione Emendamento 

4. Ciascuno Stato membro può 

trasferire fino al 15% della propria 

dotazione finanziaria per ciascuna delle 

componenti 1, 2 e 3 da una di tali 

componenti a una o più delle altre. 

4. Ciascuno Stato membro può 

trasferire fino al 20 % della propria 

dotazione finanziaria per ciascuna delle 

componenti 1, 2 e 3 da una di tali 

componenti a una o più delle altre. 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione adotta un atto di 

esecuzione che stabilisce il documento di 

strategia pluriennale relativamente ai 

programmi Interreg transfrontalieri esterni 

sostenuti dal FESR e dall'NDICI o 

dall'IPA III. Tale atto di esecuzione è 

adottato secondo la procedura consultiva 

di cui all'articolo 63, paragrafo 2. 

La Commissione adotta un atto delegato 

che stabilisce il documento di strategia 

pluriennale relativamente ai programmi 

Interreg transfrontalieri esterni sostenuti 

dal FESR e dall'NDICI o dall'IPA III. 

 

Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Relativamente ai programmi Interreg 

sostenuti dal FESR e dall'NDICI, tale atto 

di esecuzione riporta gli elementi di cui 

all'articolo 12, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) [NDICI]. 

Relativamente ai programmi Interreg 

sostenuti dal FESR e dall'NDICI, tale atto 

delegato riporta gli elementi di cui 

all'articolo 12, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) [NDICI]. 
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Emendamento  27 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il sostegno del FESR è concesso a singoli 

programmi Interreg transfrontalieri esterni 

a condizione che importi equivalenti siano 

forniti dall'IPA III CBC e dall'NDICI CBC 

nel quadro del pertinente documento di 

programmazione strategica. Tale 

equivalenza è soggetta all'importo 

massimo stabilito nell'atto legislativo 

dell'IPA III o dell'NDICI. 

Il sostegno del FESR è concesso a singoli 

programmi Interreg transfrontalieri esterni 

a condizione che importi almeno 

equivalenti siano forniti dall'IPA III CBC e 

dall'NDICI CBC nel quadro del pertinente 

documento di programmazione strategica. 

Tale contributo è soggetto all'importo 

massimo stabilito nell'atto legislativo 

dell'IPA III o dell'NDICI. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Nel 2022 e 2023, il contributo 

annuale del FESR a favore dei programmi 

Interreg transfrontalieri esterni per il quale 

non sia stato presentato alcun programma 

alla Commissione entro il 31 marzo 

dell'anno interessato e che non sia stato 

riassegnato ad un altro programma 

presentato nel quadro della medesima 

categoria di programmi Interreg 

transfrontalieri esterni è assegnato ai 

programmi Interreg transfrontalieri interni 

ai quali partecipano lo Stato membro o gli 

Stati membri interessati. 

1. Nel 2022 e 2023, il contributo 

annuale del FESR a favore dei programmi 

Interreg transfrontalieri esterni per il quale 

non sia stato presentato alcun programma 

alla Commissione entro il 30 aprile 

dell'anno interessato e che non sia stato 

riassegnato ad un altro programma 

presentato nel quadro della medesima 

categoria di programmi Interreg 

transfrontalieri esterni è assegnato ai 

programmi Interreg transfrontalieri interni 

ai quali partecipano lo Stato membro o gli 

Stati membri interessati. 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Se entro il 31 marzo 2024 non 

fossero stati ancora presentati alla 

2. Se entro il 30 aprile 2024 non 

fossero stati ancora presentati alla 
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Commissione programmi Interreg 

transfrontalieri esterni, l'intero contributo 

del FESR di cui all'articolo 9, paragrafo 5, 

a tali programmi per gli anni rimanenti fino 

al 2027, che non sia stato riassegnato ad un 

altro programma Interreg transfrontaliero 

esterno sostenuto anche, come più 

opportuno, dall'IPA III CBC o dall'NDICI 

CBC, è assegnato ai programmi Interreg 

transfrontalieri interni ai quali partecipano 

lo Stato membro o gli Stati membri 

interessati. 

Commissione programmi Interreg 

transfrontalieri esterni, l'intero contributo 

del FESR di cui all'articolo 9, paragrafo 5, 

a tali programmi per gli anni rimanenti fino 

al 2027, che non sia stato riassegnato ad un 

altro programma Interreg transfrontaliero 

esterno sostenuto anche, come più 

opportuno, dall'IPA III CBC o dall'NDICI 

CBC, è assegnato ai programmi Interreg 

transfrontalieri interni ai quali partecipano 

lo Stato membro o gli Stati membri 

interessati.  

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In tali casi, il contributo del FERS, di cui al 

paragrafo 1 corrispondente alle rate annuali 

non ancora impegnate, o alle rate annuali 

impegnate e disimpegnate integralmente o 

parzialmente durante lo stesso esercizio, 

che non siano state riassegnate ad un altro 

programma Interreg transfrontaliero 

esterno sostenuto anche dall'IPA III CBC o 

dall'NDICI CBC, è assegnato ai programmi 

Interreg transfrontalieri interni ai quali 

partecipano lo Stato membro o gli Stati 

membri interessati. 

In tali casi, il contributo del FERS, di cui al 

paragrafo 1 corrispondente alle rate annuali 

non ancora impegnate, o alle rate annuali 

impegnate e disimpegnate integralmente o 

parzialmente durante lo stesso esercizio, 

che non siano state riassegnate ad un altro 

programma Interreg transfrontaliero 

esterno sostenuto anche dall'IPA III CBC o 

dall'NDICI CBC, è assegnato ai programmi 

Interreg transfrontalieri interni o ai 

programmi di cooperazione 

transnazionale ai quali partecipano lo 

Stato membro o gli Stati membri 

interessati. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il tasso di cofinanziamento a livello di 

ciascun programma Interreg non è più 

elevato del 70%, tranne nel caso in cui, in 

relazione ai programmi Interreg 

Il tasso di cofinanziamento a livello di 

ciascun programma Interreg non è più 

elevato del 75%, tranne nel caso in cui, in 

relazione ai programmi Interreg 
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transfrontalieri esterni o della componente 

3, sia stabilita una percentuale più elevata 

rispettivamente nel regolamento (UE) 

[IPA III], nel regolamento (UE) [NDICI] o 

nella decisione (UE) del Consiglio [OCTP] 

o in qualsiasi atto adottato in applicazione 

degli stessi. 

transfrontalieri esterni o della componente 

3, sia stabilita una percentuale più elevata 

rispettivamente nel regolamento (UE) 

[IPA III], nel regolamento (UE) [NDICI] o 

nella decisione (UE) del Consiglio [OCTP] 

o in qualsiasi atto adottato in applicazione 

degli stessi. 

 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 3 – lettera e bis (nuova) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 e bis) promuovendo il dialogo 

interculturale transfrontaliero attraverso 

progetti di cooperazione culturale ed 

educativa, co-creazione, scambi 

interpersonali e dibattito sociale, nonché 

sostenendo la conservazione e la gestione 

del patrimonio culturale e linguistico 

comune; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 4 – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

a) nel quadro dei programmi Interreg 

delle componenti 1 e 2B: 

a) nel quadro dei programmi Interreg 

delle componenti 1 e 2: 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 4 – lettera a – punto ii 

 
Testo della Commissione Emendamento 

ii) il potenziamento di una 

amministrazione pubblica efficiente 

mediante la promozione della cooperazione 

ii) il potenziamento di una 

amministrazione pubblica efficiente 

mediante la promozione della cooperazione 
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giuridica e amministrativa e della 

cooperazione fra cittadini e istituzioni, in 

particolare con l'intento di eliminare gli 

ostacoli di tipo giuridico e di altro tipo 

nelle regioni frontaliere; 

giuridica e amministrativa e della 

cooperazione fra cittadini, esponenti della 

società civile e istituzioni, in particolare 

con l'intento di eliminare gli ostacoli di tipo 

giuridico e di altro tipo nelle regioni 

frontaliere; 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 4 – lettera a – punto ii bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 ii bis) il potenziamento della sicurezza 

dell'Unione, compresa la mobilità 

militare; 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 4 – lettera c 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) nel quadro dei programmi Interreg 

transfrontalieri esterni e delle componenti 2 

e 3 sostenuti dai fondi Interreg, oltre a 

quanto indicato alle lettere a) e b): lo 

sviluppo della fiducia reciproca, in 

particolare mediante l'incentivazione di 

azioni che prevedono contatti tra persone, 

il potenziamento della democrazia 

sostenibile e il sostegno agli attori della 

società civile e al loro ruolo nei processi di 

riforma e nelle transizioni democratiche; 

c) nel quadro dei programmi Interreg 

transfrontalieri esterni e delle componenti 2 

e 3 sostenuti dai fondi Interreg, oltre a 

quanto indicato alle lettere a) e b): lo 

sviluppo della fiducia reciproca e la 

promozione della riconciliazione, in 

particolare mediante l'incentivazione di 

azioni che prevedono contatti tra persone, 

il potenziamento della democrazia 

sostenibile e il sostegno a media 

indipendenti e agli attori della società 

civile e al loro ruolo nei processi di riforma 

e nelle transizioni democratiche; 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 5 
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Testo della Commissione Emendamento 

5. Nel quadro dei programmi Interreg 

transfrontalieri esterni e delle componenti 2 

e 3, il FESR e, ove applicabile, gli 

strumenti di finanziamento esterno 

dell’Unione contribuiscono anche 

all'obiettivo specifico esterno dell'Interreg 

"Un'Europa più sicura", in particolare 

mediante azioni nei settori della gestione 

dei valichi di frontiera, della mobilità e 

della gestione della migrazione, compresa 

la protezione dei migranti. 

5. Nel quadro dei programmi Interreg 

transfrontalieri esterni e delle componenti 2 

e 3, il FESR e, ove applicabile, gli 

strumenti di finanziamento esterno 

dell’Unione contribuiscono anche 

all'obiettivo specifico esterno dell'Interreg 

"Un'Europa più sicura", in particolare 

mediante azioni nei settori della gestione 

dei valichi di frontiera, della mobilità e 

della gestione della migrazione, compresa 

la protezione dei migranti. Quando fondi 

provenienti da strumenti di finanziamento 

esterno sono utilizzati per sostenere 

programmi Interreg, si applicano anche 

gli obiettivi applicabili agli strumenti 

pertinenti, quali specificati nei rispettivi 

regolamenti [IPA], [NDICI] e [OCTP]. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

1. L'obiettivo "Cooperazione 

territoriale europea" (Interreg) è attuato 

mediante programmi Interreg in regime di 

gestione concorrente ad eccezione della 

componente 3, che può essere attuata 

integralmente o parzialmente sotto gestione 

indiretta, e della componente 5 che è 

attuata in regime di gestione diretta o 

indiretta. 

1. L'obiettivo "Cooperazione 

territoriale europea" (Interreg) è attuato 

mediante programmi Interreg in regime di 

gestione concorrente ad eccezione della 

componente 3, che può essere attuata 

integralmente o parzialmente sotto gestione 

indiretta. 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Tuttavia, un programma Interreg relativo al 

sostegno di uno strumento di 

Tuttavia, un programma Interreg relativo al 

sostegno di uno strumento di 
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finanziamento esterno dell'Unione deve 

essere presentato dallo Stato membro che 

ospita la futura autorità di gestione non 

oltre sei mesi dopo l'adozione da parte 

della Commissione del pertinente 

documento di programmazione strategica 

nel quadro dell'articolo 10, paragrafo 1, o, 

ove richiesto, nel quadro dell'atto di base 

rispettivo di uno o più strumenti di 

finanziamento esterno dell'Unione. 

finanziamento esterno dell'Unione deve 

essere presentato dallo Stato membro che 

ospita la futura autorità di gestione non 

oltre nove mesi dopo l'adozione da parte 

della Commissione del pertinente 

documento di programmazione strategica 

nel quadro dell'articolo 10, paragrafo 1, o, 

ove richiesto, nel quadro dell'atto di base 

rispettivo di uno o più strumenti di 

finanziamento esterno dell'Unione. 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Ogni priorità corrisponde ad un singolo 

obiettivo strategico o, ove applicabile, a 

uno o ad entrambi gli obiettivi specifici 

dell'Interreg o all'assistenza tecnica. 

Ciascuna priorità corrispondente ad un 

obiettivo strategico o, ove applicabile, a 

uno o ad entrambi gli obiettivi specifici 

dell'Interreg o all'assistenza tecnica 

consiste di uno o più obiettivi specifici. Più 

priorità possono corrispondere allo stesso 

obiettivo strategico o allo stesso obiettivo 

specifico dell'Interreg. 

Ogni priorità corrisponde ad un singolo 

obiettivo strategico o, ove applicabile, a 

uno o ad entrambi gli obiettivi specifici 

dell'Interreg o all'assistenza tecnica. 

Ciascuna priorità corrispondente ad un 

obiettivo strategico o, ove applicabile, a 

uno o ad entrambi gli obiettivi specifici 

dell'Interreg o all'assistenza tecnica 

consiste di uno o più obiettivi specifici. Più 

priorità possono corrispondere allo stesso 

obiettivo strategico o allo stesso obiettivo 

specifico dell'Interreg. Quando fondi 

provenienti da strumenti di finanziamento 

esterno sono utilizzati per sostenere 

programmi Interreg, si applicano anche le 

priorità stabilite per gli strumenti 

pertinenti, quali specificati nei rispettivi 

regolamenti [IPA], [NDICI] e [OCTP]. 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – paragrafo 7 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

b) fissa la procedura di costituzione 

del segretariato congiunto; 

b) fissa la procedura di costituzione 

del segretariato congiunto e, se del caso, 

sostiene le strutture di gestione negli Stati 
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membri o nei paesi terzi; 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 2 – comma 1 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Per la selezione delle operazioni, il 

comitato di sorveglianza o, ove applicabile, 

il comitato direttivo stabilisce e applica 

criteri e procedure non discriminatori e 

trasparenti, garantisce la parità di genere e 

tiene conto della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea come 

anche del principio dello sviluppo 

sostenibile e della politica dell'Unione in 

materia ambientale, conformemente 

all'articolo 11 e all'articolo 191, 

paragrafo 1, del TFUE. 

Per la selezione delle operazioni, il 

comitato di sorveglianza o, ove applicabile, 

il comitato direttivo stabilisce e applica 

criteri e procedure non discriminatori e 

trasparenti, garantisce la parità di genere e 

tiene conto della Carta dei diritti 

fondamentali dell'Unione europea, della 

Convenzione europea dei diritti dell'uomo 
come anche del principio dello sviluppo 

sostenibile e della politica dell'Unione in 

materia ambientale, conformemente 

all'articolo 11 e all'articolo 191, paragrafo 

1, TFUE. 

 

Emendamento  43 

Proposta di regolamento 

Articolo 22 – paragrafo 4 – lettera j bis (nuova) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 j bis) si assicura che le operazioni 

selezionate applichino criteri e procedure 

non discriminatori, garantiscano la parità 

di genere e tengano conto della Carta dei 

diritti fondamentali dell'Unione europea, 

della Convenzione europea dei diritti 

dell'uomo come anche del principio dello 

sviluppo sostenibile e della politica 

dell'Unione in materia ambientale, 

conformemente all'articolo 11 e 

all'articolo 191, paragrafo 1, TFUE. 

 

Emendamento  44 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Un'operazione Interreg può essere 

attuata in un unico paese, purché l'impatto 

sull'area interessata dal programma e i 

benefici per la stessa siano specificati nella 

domanda relativa all'operazione. 

2. Un'operazione Interreg può essere 

attuata in un unico paese, purché gli 

impatti e i benefici transfrontalieri o 

transnazionali per la stessa siano 

specificati nella domanda relativa 

all'operazione. 

 

Emendamento  45 

Proposta di regolamento 

Articolo 23 – paragrafo 4 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Per le operazioni Interreg nel quadro di 

programmi Interreg della componente 3, ai 

partner di regioni ultraperiferiche e di paesi 

terzi, paesi partner e PTOM è richiesto di 

cooperare solo in tre delle quattro 

dimensioni elencate al primo comma. 

Per le operazioni Interreg nel quadro di 

programmi Interreg della componente 3 e 

dei programmi esterni transfrontalieri, ai 

partner di regioni ultraperiferiche e di paesi 

terzi, paesi partner e PTOM è richiesto di 

cooperare solo in tre delle quattro 

dimensioni elencate al primo comma. 

 

Emendamento  46 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

2. Il beneficiario di un fondo per 

piccoli progetti è un'entità giuridica 

transfrontaliera o un GECT. 

2. Il beneficiario di un fondo per 

piccoli progetti è un'entità giuridica 

transfrontaliera, un'Euroregione, un 

GECT o un'autorità di gestione o 

un'istituzione esistente in un paese 

conformemente all'accordo tra i paesi o le 

regioni che partecipano al programma. 

 

Emendamento  47 

Proposta di regolamento 

Articolo 29 – paragrafo 2 – comma 1 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 Applicazione del progetto e regole di 

attuazione del programma; 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Fatte salve le norme in materia di 

ammissibilità di cui agli articoli [da 57 a 

62] del regolamento (UE) [nuovo CPR], 

agli articoli [4 e 6] del regolamento (UE) 

[nuovo FESR] o al presente capo, 

compreso agli atti adottati in applicazione 

degli stessi, gli Stati membri e, ove 

applicabile, i paesi terzi, i paesi partner e i 

PTOM partecipanti, mediante una 

decisione comune in sede di comitato di 

sorveglianza, definiscono norme 

aggiuntive sull'ammissibilità delle spese 

per il programma Interreg solo sulle 

categorie di spese non contemplate da tali 

disposizioni. Tali norme aggiuntive 

riguardano l'area del programma nel suo 

complesso. 

Fatte salve le norme in materia di 

ammissibilità di cui agli articoli [da 57 a 

62] del regolamento (UE) [nuovo CPR], 

agli articoli [4 e 6] del regolamento (UE) 

[nuovo FESR], all'articolo [10] del 

regolamento (UE) [IPA], all'articolo [27] 

del regolamento (UE) [NDICI] o al 

presente capo, compreso agli atti adottati in 

applicazione degli stessi, gli Stati membri 

e, ove applicabile, i paesi terzi, i paesi 

partner e i PTOM partecipanti, mediante 

una decisione comune in sede di comitato 

di sorveglianza, definiscono norme 

aggiuntive sull'ammissibilità delle spese 

per il programma Interreg solo sulle 

categorie di spese non contemplate da tali 

disposizioni. Tali norme aggiuntive 

riguardano l'area del programma nel suo 

complesso.  

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 36 – paragrafo 2 – comma 2 

 
Testo della Commissione Emendamento 

Tuttavia, se un programma Interreg 

seleziona operazioni sulla base di inviti a 

presentare proposte, tali norme aggiuntive 

sono adottate prima della pubblicazione del 

primo invito a presentare proposte. In tutti 

gli altri casi, le norme aggiuntive sono 

adottate prima della selezione delle prime 

operazioni. 

Tuttavia, se un programma Interreg 

seleziona operazioni sulla base di inviti a 

presentare proposte, tali norme aggiuntive 

sono adottate prima della pubblicazione di 

ciascun invito a presentare proposte. In 

tutti gli altri casi, le norme aggiuntive sono 

adottate prima della selezione delle prime 

operazioni. 
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Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 44 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Relativamente ad un programma 

Interreg della componente 2B o della 

componente 1, se quest'ultima riguarda 

confini estesi con sfide ed esigenze di 

sviluppo eterogenee, gli Stati membri e, 

ove applicabile, i paesi terzi, i paesi partner 

e i PTOM che partecipano ad un 

programma Interreg possono definire aree 

di sottoprogramma. 

5. Relativamente ad un programma 

Interreg della componente 1, se questa 

riguarda confini estesi con sfide ed 

esigenze di sviluppo eterogenee, gli Stati 

membri e, ove applicabile, i paesi terzi, i 

paesi partner e i PTOM che partecipano ad 

un programma Interreg possono definire 

aree di sottoprogramma. 

 

Emendamento  51 

Proposta di regolamento 

Articolo 45 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 
Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. Qualora l'autorità di gestione non 

proceda alla verifica di cui all'articolo 68, 

paragrafo 1, lettera a), del regolamento 

(UE) (nuovo CPR) per l'intera area del 

programma, ciascuno Stato membro 

designa l'organismo o la persona 

responsabile della realizzazione di tale 

verifica in relazione ai beneficiari sul suo 

territorio. 
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